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La poes ia • le città 

Modena città felenle 
di Maria Cristina CabanI 

Modana è una città di lombardia 
che nel pantan mezza sapolle siede, 
ove si suoi SITlerdar da capo a piede 
chi s'imbatte a passar per quella via. 

I\. chi visita oggi la pilQU8 e netta Clllà di Mo­
f"'\dena, passeggiando per Canal Grande O Ca­
nal Qjaro, questi versi possono destare un senso 
di incredLità. a sonetto ·sopra Modona" è opera 
però di un modenese doc, Alessandfo Tassoni, la 
cu stalw troneggia beffarda oggi sotto la celebre 
Ghlrlandina, poco berignamente definite qui ·un 
palo capovolto". La quartlna è di per se stessa 
eloquente d i quali dovessero essere le condizioni 
19ieoiche di Modena nel Seicento . .t\ncora oggi, del 
res to, 8 poche decina di metri dalla statua del p0-

eta, immette nella via Emilia un beo curioso VICOlo 
Squallofe, il cui nome conserva memoria di quelle 
antiche concizioni degradate. che l'asprezza della 
satira o la deformazione burl9sca del sonello non 
accrescono, ma semnai attenuano facoodole og­
getto di riso. Non è da dimenticare che proprio da 
questo degado si diffuso a più riprese, a partire 
dai '30, la peste. Lo stesso Tassoni, commentando 
sotto pseudonimo un'ottova dolla sua Secchia ra­
pita In cui Modena è definita appunto "città feten­
te", osserva scherzosamente che ~ poeta la chiama 
cosi "per rispetto dale sue strade lorde, dominate 
piO dalla dee Merdarola che dal dio Fetx>". Prose­
guendo sulla via dello scherzo, fa sapere poi che 
i Modenesi carntTW'lano solo solto i portici, perché 
le strade sono riservate alle bestie e sono diventate 
"masse di letame" , mentre "ai fianchi delle porte 
In ogni palte" sono accumulale "masse di stabblo 
vecchio inculte e sparte". 
AI cittadini, infatti. era permesso di tenere gli ani­
mali In casa, compresi i porci, e di gellare carcasse 
ed escrementi nelle strade per le quali non era pre­
vislo alcun genere di pulizia. Ma la sporcizia non è il 
solo fattore cMe rende poco accogliente la sua cit­
tà. La Modena S9IC9Illesca, ~ cui assello ... bano è 
carallerizzato dall'acqua e dal canal (ora oopertij. 
gronda dr t.midità al punto che ·zappando ~ terren 
nascono fonti" grazie ai quali , paradossalmente, la 
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Poeti)' and Cities 

The stn<lrg city of """""" 
By Ména Cnslna Caban 

~ è ma dttà cl lcIT'bBrda 
che nel pa Ila 1 rre.zza sepOI'ta siocie, 
0Y8 si W ~ clt capo a pIEIda 
d'li s'imbatte a passar IXM" qvcL1 Wl 

Today those visiting IMe nch. pristine lown of Mcdena, 
stroIng aIong !ha Grande alCI Chiaro canals, may md 
1hese """'" <!aI<ing -. • _ crty) """"""" 
supr1SIng. The somet 'sopra Modena' 15, ~, 

the wcrlc: ci.AJessaUo Tassoni. a bcna fide 'M0den­
ese'. H&s statue nowadays towers ~ bell6ath 
!ha farocus GtW1ardina (ModErla cad lEIdIaI's bel 10w­
et) v.tIch, SCIT'IEl"M\at ~, ~ I<nc:JIMllocaly as the 
't..pSIde down pale '. The quatrar'l ilsen gves iY'I alo­
quent pcttxe of.....tal the squaIid cx:rdbons of fv'.ode­
ne wtV"9 Iike il the Seventewrth CEII1tIJY. Coofffllfltion 
of thIs is provIded by the a..riousty named 'VICOlo 
SQuaIore' (Squab" AIey), a side street off lhe centrai 
\,,'ki Er'Tlia. fOU'ld j.Jst a short distMCe from lhe p::>et's 
statLJ3. Its nane pres9N9S lhe merrlOll8S of those 
fa,IlO cx:o::Iitions of degradation v.tIIch. despite the 
brtter satrre Md t:u1escJ,Je delMl9t0l wrtt.., Ihe SOfl­

net, <:re not exaggerated m <:re, on the other hMcJ. 
mada i1to a laI.qwlg stock It stn..til't be IorgottEWl 
thot thIs Lrlm decay was the 0Iigil, on more than one 



città 'non si può pigliare per scto·. Modena e I suoi 
d intorni sono una specie dì grande slagno, abitalo 
da cilladirll discenderli] dalle rane rScrive ..., an­
tico autor Che qui\lì pria I fu delle rane gìà l'antica 
S8CHn. L'idea degli uomili-ro.na ritorna nella Sec­
chia rapita, quando, parlando di Crevalcore, pae­
se del contado, Tassoni osserva che i suoi abitanti 
non rischiano mai di monre di fame, perché quivi 
ne nascono Idi ranel e se ne mangiano assai- . 
cosi tante che i crevak:oresi hanno subito Ln8 sor­
ta di metamorfosi e nascono • ... erdi e gialli- oome 
le rane. Ma perché tanta acredine, seppur addol­
cita dal riso? Certo ii fallo che ·coteste paludi non 
hanno un buon aere, massimamente na' mesi che 
Il sole ha fona grande dì elevare i ... apori- - come 
scriveva Tossoni in una lettera del 1604- era una 
realtà Innegabile, ma la poca clemenza del poe­
la nei riguardi di Modena è diretta prima di lutto 
contro Il degrado dei suoi cittadini, sottomessi alla 
Spagna e Iidotti a mendicare falsi titoli oobiIiari e a 
combattere per futili motivi con i vicini (ad esempio 
con i Bolognesi per una "ViI secchia dllegnoj per­
dendo di vista I veri nemici. Una decadenza morale 
e civile che si manifesta in un esasperato muni­
cipalismo e In una in'lOluzione politica e culturale, 
taNolta anche fisICa. Ma gtì attacchi di Tassoni non 
sono mal generici e nella Secchia rapita et,;Ili non 
esita a fare nomi e cognomi dei cittadini più Illustri , 
o partire dal Patta (il podestà) e a ridlcolizzarli con 
nomignoli ingiuriosi. Forse proprio per questo sol­
to la sua statua si legge' ' Ad Alessandro Tassoni 
dopo due secoli. I concittadini 1860-, tardo rico­
noscimento del modenesi a un COncittadìllO genia­
le, ma blzzalro (che per questo si autonominava 
Bisquadro) e umorale. paradossale e mordace e , 
lutto sommalo, scomodo. 

occasIOIl, 01 the pIagua whJdl was fif'st seen in 1630. 
The samo Tasson, whose p::Jem entilled 'SeccOO ra­
prta ' (tha Rape of the Bucket) defìles ModeM as a 
'son/ong dty'. Ho ~ orn..ves. ....... _ 
lXlder a pseOO;:Joym, thot the city is 1M n'ed 'aut 01 
rospoct for its fIIthy streefs whch ere controlled not by 
the gcxJ Phoebus, but rarh&' the gxtiess MerdéroIa' 
(il""" Sh1l. P\IsUng Ihs turorous _ fLr1I'<lr. ha 
ilfo lr llS us thol the 10WI'lSfcf< dloose lo waI< lXlder 
the arcades bacai JSe lha streets we l8Se!V9d far cattIe 
and have beoome 'çi1es 01 dJng', ....tje 'neJd to El'\o'Ery 

door' tio 'masses 01 dryfng dung'. 
In édual fact, the t~ wero oI::M'ed IO keep 
animaIs al home. so::h as pigs. o!rd k> thow carasses 
éIld exoernert rut orto the sbrets whcre there was 
<boot. rtety 00 ~ fa SEPNag8 oolecllen t-bNEM:r', 
the fiIIh was rot the ony factar wIid1 mode tha tOMl 
Iess thM web::rning. The urtJan J:*:n1n9 ci seven­
IOOlti. C81Iay Modena was ctua:tensed by its 'NaIar 
end ca lOIs ~ tClCfao,1 .....tW::h !TlEIEWlI • was d1>­
r:*YJ 'Mth c:8rp lO the !X)I'II tt& 'v.tloo hociig the It;nd 
sç:rilgs w&t' S(:JflftJ'. PaactJxicaIy thJs rTIIBrt !tal. lhe 
10'Ml 'wor...t:f r&9" Sl..CCUOO ro c.eeal by t1Y'st'. M0de­
na and its SI..rTOl.n:fng <Wa took. the form cf a geat 
poocI, the i'tIabitanIs of ....t"IJch desca ded frcm frogs. 
r .. An 810011 81.Jfhrx ~ that pnMousJy tte9i lley 
theandent hcxneclthe frogs1,lhe rlObl of n:grl9l l 
reoJS " the Secchia f<JIira 'Mlen, speaktlg ci tha viage 
cf Cf'evaIc:oIe, TassonI (X)(TlnerJlS lhal ~s poopIe w:Ud 
never dia cf h..oJa" becaI.IOO 'thereJn are txm frogs trd 
tfley89f a geal deBJof /fw:m' . Indeed, the b:i)s 001 the 
togs 1'1 so::h Q..OtIIies th.lt they have lI'ld9rçp'la a type 
cl meta r o~ and are txm 'geM atK:J )ebv' ;...st 
Ike the frogs 1hErnsaves. BlA v.hJ su::h tjtt8T'09SS, EM:I'l 

tI'lclt.g'I lt is ~9I18d wiItll'UTXU'? Tl'Iere is 00 doLbt 
treI 'the BIr is baci il those ~ especia'y r:UuJ 
tinse /l'1OIrtJlS h whch /fra sw IS so sl1mg, ~ 
thwn lO smn.' Tassai wrttes n a Iettar dated lE04 
The facts Wf:lIe t..rdEn<ti:t, yeI the poet's Iock 01 ct-aity 
regati1g Mxia la is ctrocted straight al the def<ma/x:rI 
01 its pecpIe wflo l"Ia\<e been SliJJected to Spcrish nAc. 
Thev t-eve been redtlOOd lo beggng fa' ~ lrtIes 01 
rlOblty a"Id IO warrg 0Y9I' InfIes ... nth thei' rret;Jb:us, 
so::h es Bdog 1EI.....tm ng Ili JJ b 'a vie 'Io>OOderl btO<­
et', that they bse sg'1t of ..... '10 is l'dtdy Ihe I0OI (J 1OfllI. 
Here is boltl mora! éIld cr.t decacIerx:e depicted " al - ~ - """"'. """" end, at trnes. ~ regession. Yet Tasscn's attad<s 
aro never sv.espi'g stalWTI8"lts éIld rnIhEr,.as l=fOVIXI 
1'1 the Secchia rapita, ho has no Q..JEtns Il citI1g the 
n<rnas d!ha tO'MlS rmst l.JslsbJs itlab'tMts, l::eo;j1-
~ Wllh Patta (the p:x1esta). rnN'JJ thEr'n ot::;ds or 
r)jb ~ tI"n:lr.l!tI his atx.JsI\'e ~ Perhaps it is b 
ths leesor I that ihe v.flIilg beneath tìs statue reads 'To 
AJess<ni'o Tas&Ti <Jfttr' two C8lItneS !rom tìs febv 
allZEIlS, 1800'. Ttis is !aie racogvrioo from the peope 
of Mo::Iena. of their triBIt, yet eo::::EI'ltrC, fefow citizen, 
wflo was rroody, paradoxical, scathi-.;;J ard, al thIngs 
consiOOred, rather ciffbJt, 
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qui a Wttlan è diffde 
essere fotografali SEdrtI 

Elena Sahbrél. 
da il martirio di Oftigia. 
Lecce. Marmi. 2010 
per una fotografia 

In l.fl esterno a c::orrKlclarB da chi 

sorride In eterno 
connltto con gli spazllaterall. 
capiSCO che l'evento è anche 
di portata locale, devono trovare 
un equilibrio i mores delle autonlà 
e g~ umOl1 delle International bIo·conferer.ces, 

protesta Il maestro di cerimonia 
ai cenhmeln di troppo che tagliano 
I copricapo a meta. ~two-three 
fermi o scatta ~ lampo d'uno sgu8f'do 
o lJ\a vtta che riguarda non più 
noi ma la scl9flCe·flChon globale 

o o o 

rabat febbraio dell'anno prima 

~ fez me lo hai messo tra I capelli 
ashid In quella Pl8ZZ8 sopra l'oceano 

- un diavolo m'accende H somsc 
- come tXl mio.' dì colori il tuo VISo 

mentre danzo al ritmo svelto 
de!tan'lbt.ro • è Ufl8 lerre dai tanti pudon, 
troppo profonda la tua scoIJarura 
dopo il tramonto sussuna /a cssb8, 
ancora n!dI sopra le muro", le cicogne, .. 
un mireggio o un lamento per me per 
to -IO forse un tepore] 

qui nelr'androne 1'afD. d'un tratto mi preme 
intorno alla fonte dle spinge oominl 
e dome senza età lungo la via 

""~ mecca 
ma tu rrio astld se guardi varso 
occidente tn3 foIfla ti prende .. , 

· invertI /o rotta ala luna 

• C8pOlIOIgendo le onde nsctM 

• le stollo nel cielo oriootaJe 
· torji le CIXV8 81 C8I1lmel 
· sp;n le dune al doserlo 
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AIber10 Bertoru, RICOrdi di 
AlzheImer. Book Edtore, 
2008 
V. maggio 

Il mondo era pieno di pericoli 
ediombre ·~ 
neg~ orti marini 
e a Modena tmani 
mille bfaci notturne tra gH sciami 
di lucciole e zanzare, l' infi'l lto 
gracidare delle rane 

Nostra America, babbo 
nella fuga delle strade coi canali 
per mal più stando In braccio riascoltarli 
Il frusciare di carta delle ossa 
l'aroma dale tue Nazionali 

000 

X. maggo 
Sfumi là, sul filo di crinale 
prino SIto di Modena romana 
oggi SOlo la curva del viale 
dcN'erano le mura 

Nel medesmo alarme 
da questa I1v;Slblle porta 
scallavano a maggio i corridoti 
e chissà se di voci o motori 
fitm anche adesso l'arrnaSia 
In lutlo M labirintO di canai 
fra San Pietro e le Morane 

Ma quel giorno rallentavano uguali 
le Ferrari di legno 
il bulldog in giardino 
e bl'l.JCiavano I semi sul votro 
di l.fl caldo antiCIpalo 

Non rl1I ncordo 
che tagllatele aveva preparato 
la nonna col mIO nome 
e se di niente, f(xJt);;M o cos'altro 
avevamo parlato 



Antonella Anedda, 
Dal Balcone del corpo, Milano, Mondadori, 
2007 
Contra Scaurum 

No IschkJ iscrivete de Roma. 
Meda belluria, dechldv, mvtas 'e linu. 
Forzis gò/ - sunt blnti S8CtJIos -pessaint cuddos sardos 
benflitos 8 dimBndara zusstissia cantra Scauro. 
"Zente chene /de ... tElrnl ue peri su mele est '00 • 
GÒf nàrriat Qcero in faeddu suo. o-a, ., mesu petras 
{nome 
bert8! suo Jumene, Iestru, minutu. Ma sJcutera 
morint sos disrimonzos, S'8pe tflbula/. 
Reghet su mele: Iimba e'fidane, gardu et sale. 

Contro Scauro 

Non so scrivere di Roma. 
Troppa bellezza, eleganza, tunid1e di ~no. 
Forse così - venti secoli fa - pensarono quel sardi 
venuti a chiedere giustizia contro Scauro. 
"Gente senza fede .. terra dove pert;no Il miele è fiele~ 
Così diceva Qcerone naia sua orazione Ora ~ suo 
gra tra le pietre. minUSCOlO, veloce. Ma come allora 
mUOtOOO i testimoni, l'ape si affatica 
resiste I miele: .Ingua di cardo, corbeuolo, sale. 

da" Catalogo della giofa, Roma, Donzelli, 2003 

Una sera d'inwmo In città 

Ora ha smesso di piovere. Dalla finestra ~ mondo è a gocce: 
un VISO senza naso, occhi, labbra, Solo queste minute lacrime 
sugli alberi e le case. Una in particolare si rischiara 
dove qualcuno Piange sulla sua poltrona 
composto, femlo, solo Uloerto se la casa somigli 
8 quelle che abitò in passato e che confonde. 

Non è di nostalgia che piange. ma per ij peso Intero 
della pioggia, oome se lui fosse ~ tetto 
che sopporta Et si scrosta. 
Come se l'intelO palazzo, gonfio di acqua e pietra 
rivelasse J.Xl 'offesa. 

l.K1a creatura può crucc:i<Ysi per questo, passare sveglia la _e 
o replicare nel sogno la desdazlone. Essere In un bu'rone. 
Stare fi tra la terra, nella Pioggia che viene. 

Maunzio Cucctll, 
Poesie 1965 - 200), Milano, 
Mondadon, 2001 
daAJ Cairo 

Il console generale a Bogotà 
aveva annotato, grazioso, 
che nei sobborghi di Milano 
c'er8llO certi CQSOIli ... 
E cento stanze cento larriglia, e I binbi 
ercno rossi e aIegi, 
rnoItisslffii, a bellSSlmi. 

Ma a giudicare dalla lamosa foto, 
di settant'anni dopo, 
e che tu chiami dei bambini esposti, 
Il nobile di Zenevredo, 
l'eccellente scnttore si sbagliava . 

... 
Il -Mgglatore di Ci ttà 
va ozioso per le vie In ore di lavoro. 
Accarezza un istante la muraglia delle case, 
OSS9fVa balconi, ruggini e si Intrufola 
tJa le portntne e I depositi. 
Si crede indfferente, estraneo, 
ma qualche volta IO prende la memoria, 
lo turba un sentimento dissepolto. 
Ma poi c'è sempre, a LIl ultimo piano, 
una ragazza IrlQUleta, che scosta una tendina. 
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